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Oggetto: Riorganizzazione delle strutture di area e di ufficio della Direzione Regionale “Ambiente”. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE  
 
 
 
VISTA la legge regionale n. 6 del 2002, e successive modificazioni, avente ad oggetto: “Disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni, con 
particolare riferimento  alle disposizioni concernenti le strutture organizzative, di cui al capo I del 
Titolo III ; 
 
VISTO il regolamento regionale 27 aprile 2010, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) che ha modificato l’assetto organizzativo delle strutture apicali della Giunta; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 257 del 11.05.2010 con la quale è stata attribuita 
all'Arch. Giovanna Bargagna la titolarità della nuova Direzione Regionale denominata “Ambiente”; 
 
PRESO ATTO dell’atto di organizzazione n. B2589 del 14/05/2010 modificato ed integrato con 
atto di organizzazione n.B2667 del 20/05/2010 del direttore del Dipartimento “Territorio” relativo 
alla organizzazione delle strutture organizzative denominate “Aree” ed “Uffici” della Direzione 
Regionale “Ambiente”; 
 
CONSIDERATO  che nei citati atti di organizzazione è disposto di procedere alla conferma delle 
strutture organizzative di base “aree” ed “Uffici” della Direzione Regionale “Ambiente” come di 
seguito specificato: 
 

1. Area “Conservazione qualità dell’ambiente e promozione sostenibilità ambientale”; 
2. Area “Conservazione natura e osservatorio regionale per l’ambiente”; 

Ufficio “Osservatorio regionale per l’ambiente” 
3. Area “Conservazione foreste”; 
4. Area “Valutazione Impatto Ambientale”; 
5. Area “Concessioni demaniali e pianificazione bacini idrografici;” 
6. Area “Difesa del suolo”; 
7. Area “Bonifica e irrigazione”; 
8. Area “Risorse idriche”; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere, in conformità alle direttive, alla conferma delle aree e 
degli uffici, nonché alla conferma della denominazione delle strutture stesse ed alla descrizione 
analitica delle relative competenze; 
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DETERMINA 

 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Sono confermate le strutture organizzative denominate “Aree” ed “Uffici” per la “Direzione 
Regionale Ambiente” come di seguito specificato: 
 

1. Area “Conservazione qualità dell’ambiente e promozione sostenibilità ambientale”; 
2. Area “Conservazione natura e osservatorio regionale per l’ambiente”; 

Ufficio “Osservatorio regionale per l’ambiente” 
3. Area “Conservazione foreste”; 
4. Area “Valutazione Impatto Ambientale”; 
5. Area “Concessioni demaniali e pianificazione bacini idrografici;” 
6. Area “Difesa del suolo”; 
7. Area “Bonifica e irrigazione”; 
8. Area “Risorse idriche”; 

 
Sono allegati per ciascuna struttura le declaratorie delle competenze (allegato 1); 
 
Sono altresì allegati, per ciascuna struttura, gli schemi “A” (allegato 2.) secondo il modello di cui 
all’allegato H sottoscritti dal Direttore del Dipartimento, indicanti i requisiti richiesti per 
l’espletamento dell’incarico. 
 
Salvo casi particolari, restano confermate le posizioni giuridiche ed economiche del personale delle 
categorie anche nell’eventualità che le competenze della struttura di appartenenza vengano 
assegnate o accorpate ad altra struttura. 
 
I dirigenti preposti alle strutture esistenti proseguono nel loro incarico fino alla sottoscrizione del 
nuovo contratto di affidamento di incarico. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sull’Intranet regionale.  
 

                                Il Direttore Regionale  

        (Arch. Giovanna Bargagna) 

 

Allegato 1 Allegato 2
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Oggetto: Riorganizzazione delle strutture di area e di ufficio della Direzione Regionale “Ambiente”.


IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE 

VISTA la legge regionale n. 6 del 2002, e successive modificazioni, avente ad oggetto: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni, con particolare riferimento  alle disposizioni concernenti le strutture organizzative, di cui al capo I del Titolo III ;


VISTO il regolamento regionale 27 aprile 2010, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) che ha modificato l’assetto organizzativo delle strutture apicali della Giunta;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 257 del 11.05.2010 con la quale è stata attribuita all'Arch. Giovanna Bargagna la titolarità della nuova Direzione Regionale denominata “Ambiente”;

PRESO ATTO dell’atto di organizzazione n. B2589 del 14/05/2010 modificato ed integrato con atto di organizzazione n.B2667 del 20/05/2010 del direttore del Dipartimento “Territorio” relativo alla organizzazione delle strutture organizzative denominate “Aree” ed “Uffici” della Direzione Regionale “Ambiente”;

CONSIDERATO  che nei citati atti di organizzazione è disposto di procedere alla conferma delle strutture organizzative di base “aree” ed “Uffici” della Direzione Regionale “Ambiente” come di seguito specificato:

1. Area “Conservazione qualità dell’ambiente e promozione sostenibilità ambientale”;


2. Area “Conservazione natura e osservatorio regionale per l’ambiente”;


Ufficio “Osservatorio regionale per l’ambiente”


3. Area “Conservazione foreste”;


4. Area “Valutazione Impatto Ambientale”;


5. Area “Concessioni demaniali e pianificazione bacini idrografici;”

6. Area “Difesa del suolo”;


7. Area “Bonifica e irrigazione”;


8. Area “Risorse idriche”;


RITENUTO, pertanto, di dover procedere, in conformità alle direttive, alla conferma delle aree e degli uffici, nonché alla conferma della denominazione delle strutture stesse ed alla descrizione analitica delle relative competenze;

DETERMINA


Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;


Sono confermate le strutture organizzative denominate “Aree” ed “Uffici” per la “Direzione Regionale Ambiente” come di seguito specificato:

1. Area “Conservazione qualità dell’ambiente e promozione sostenibilità ambientale”;


2. Area “Conservazione natura e osservatorio regionale per l’ambiente”;


Ufficio “Osservatorio regionale per l’ambiente”


3. Area “Conservazione foreste”;


4. Area “Valutazione Impatto Ambientale”;


5. Area “Concessioni demaniali e pianificazione bacini idrografici;”


6. Area “Difesa del suolo”;


7. Area “Bonifica e irrigazione”;


8. Area “Risorse idriche”;


Sono allegati per ciascuna struttura le declaratorie delle competenze (allegato 1);


Sono altresì allegati, per ciascuna struttura, gli schemi “A” (allegato 2.) secondo il modello di cui all’allegato H sottoscritti dal Direttore del Dipartimento, indicanti i requisiti richiesti per l’espletamento dell’incarico.


Salvo casi particolari, restano confermate le posizioni giuridiche ed economiche del personale delle categorie anche nell’eventualità che le competenze della struttura di appartenenza vengano assegnate o accorpate ad altra struttura.

I dirigenti preposti alle strutture esistenti proseguono nel loro incarico fino alla sottoscrizione del nuovo contratto di affidamento di incarico.

Il presente atto sarà pubblicato sull’Intranet regionale. 





                          


Il Direttore Regionale 


        (Arch. Giovanna Bargagna)
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 



AREA CONSERVAZIONE QUALITA' DELL' AMBIENTE E PROMOZIONE SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE –


declaratoria:



Attuazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di: 



· valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente (D.Lgs 351/99, DM n. 60/2002, D.Lgs 152/2006) attraverso la zonizzazione del territorio regionale in base ai livelli degli inquinanti, definizione della rete di monitoraggio regionale della qualità dell’aria, redazione di piani e programmi per il risanamento della qualità dell’aria;



· inquinamento acustico - (L. n. 447/95, L.R. 18/2001), redazione e aggiornamento dell’elenco dei tecnici competenti;



· protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (L. n.36/2001);



· riduzione e prevenzione dell’inquinamento luminoso (L.R. n.23/2000);



· radioattività ambientale naturale e conseguente alla dismissione delle centrali nucleari - (D.Lgs 230/95 e s.m.i.) 



· tutela delle acque superficiali, sotterranee e marino costiere (D.Lgs 152/2006) attraverso la redazione e l’aggiornamento del piano di tutela della qualità delle acque;



· acque destinate al consumo umano (D.Lgs 31/2001), tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idropotabile, individuazione delle aree di salvaguardia (D.Lgs 152/2006);



· individuazione delle zone idonee alla balneazione (D.P.R. 470/82) e programmi di sorveglianza algale;  



· scarichi in acque superficiali (D.Lgs 152/2006), definizione di norme regionali sugli scarichi;



· scarichi sul suolo, fitofarmaci e nitrati (D.Lgs 152/2006), fanghi di depurazione (D.Lgs 99/92);



· piani di azione nelle zone vulnerabili da nitrati (L.R. 17/2006, regolamento regionale n. 14/2006);



· regolamentazione delle attività inerenti all’utilizzo per scopi agricoli dei reflui zootecnici e delle acque reflue di vegetazione dei frantoi oleari;



Attuazione degli accordi internazionali in materia di sviluppo sostenibile.



L’Area inoltre cura i rapporti con l’ARPA Lazio e svolge funzioni di segreteria del Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente. 



AREA CONSERVAZIONE NATURA E OSSERVATORIO REGIONALE PER L'AMBIENTE –


declaratoria:



Gestione e attuazione della L.R. N. 29/97 "Norme in materia di aree naturali protette", in conformità alla Legge 394/1991. Attività di pianificazione del sistema delle aree naturali protette e supporto tecnico-amministrativo agli enti di gestione. Vigilanza e controllo sull'attività contabile ed amministrativa degli enti gestori delle AA.NN.PP. e dell' ARP. Programmazione e gestione dei programmi e dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali per l'attuazione di interventi compatibili nelle aree naturali protette ed aree "Natura 2000"; attuazione normative nazionali e regionali in materia di difesa della Flora e della Fauna. Gestione del ruolo unico del personale delle aree naturali protette. Cura i rapporti con il Ministero dell' Ambiente e gli altri enti istituzionali per le materie di competenza. Cura i rapporti con l'Agenzia Regionale dei Parchi (AR.P.) attuando programmi di sistema in collaborazione.


Gestione di tutti gli adempi menti connessi all'attuazione delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE e delle altre Direttive comunitarie in materia di biodiversità: misure di conservazione, piani di gestione, piani di protezione e procedura di Valutazione di Incidenza nei Siti Natura 2000. Coordinamento delle attività di monitoraggio ambientale e gestione dei programmi e dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali inerenti la conservazione degli habitat e delle specie di importanza comunitaria ai fini della realizzazione della rete ecologica europea Natura 2000.


Coordina ed indirizza l’attività dell’Osservatorio regionale per l’ambiente e la gestione del SIRA.


Ufficio Osservatorio regionale per l’ambiente


declaratoria: 


Gestione del Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA) e del Punto Focale Regionale del SINA, dell'Osservatorio per la Biodiversità. Analisi dei dati, indagini e studi nelle materie di competenza della Direzione Regionale, costruzione ed aggiornamento degli indicatori ambientali in collaborazione con il Sistema Statistico Regionale e con le altre Aree della Direzione Regionale; applicazione delle nuove tecnologie all'analisi e al monitoraggio ambientale; raccordo con l'Agenzia Regionale di Protezione Ambientale (ARPA Lazio) e con l'Agenzia Regionale dei Parchi (ARP) per i dati ambientali provenienti dalle attività di monitoraggio e controllo: raccordo con gli altri Osservatori e sistemi informativi regionali che operano in materia territoriale e ambientale. Rapporti con l'ISPRA, con il Ministero dell' Ambiente e della difesa del territorio e del mare, con l' ARPA Lazio e l'ARP (Agenzia Regionale dei parchi) in materia di sistema informativo e di monitoraggio ambientale.



AREA CONSERVAZIONE FORESTE 


declaratoria:



Gestione ed attuazione della L.R. n. 39/2002 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali” e di altre normative regionali di settore; pianificazione, programmazione e gestione forestale di superficie boscate pubbliche e private; redazione e attuazione di piani e programmi di sistemazione idraulico forestale, di rimboscamenti, di ingegneria naturalistica su terreni pubblici e privati (con l’esclusione dell’arboricoltura da legno); rapporti con le imprese di impianto, manutenzione e utilizzazione delle foreste; attività di conoscenza e di studio delle risorse forestali del Lazio anche in rapporto con le università; gestione del demanio e patrimonio forestale regionale; gestione ed attuazione della normativa statale e regionale in materia forestale; attuazione dei regolamenti comunitari in materia forestale; gestione e attuazione della normativa comunitaria, statale e regionale in materia di biodiversità forestale in raccordo con il Centro per la Biodiversità Forestale e con l’Osservatorio per la Biodiversità.



AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 


declaratoria:



Ricevimento, deposito e messa a disposizione del pubblico per consultazione, nonché cessione in copia, di progetti per i quali è prevista la procedura di Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.); registrazione delle istanze e misure di pubblicità facenti capo all’autorità competente sugli esiti istruttori per i progetti sottoposti a procedura V.I.A.; attività istruttoria occorrente ad assolvere gli adempimenti tecnico-amministrativi connessi all’espressione dei pareri di V.I.A.; attività istruttoria occorrente ad assolvere gli adempimenti connessi alla valutazione di incidenza nel caso in cui la stessa sia ricompresa nel procedimento di V.I.A.; aggiornamento e gestione delle informazioni ambientali connesse con l’attività del servizio; supporto tecnico per la partecipazione alle conferenze alla stesura di norme e regolamenti di settore in applicazione delle direttive comunitarie in materia di V.I.A.; definizione delle misure di salvaguardia su opere soggette a procedimento V.I.A. realizzate in assenza e/o difformità di parere (art. 10 L.R. 74/91); attività istruttoria occorrente ad assolvere gli adempimenti connessi alle procedure di V.A.S..



AREA CONCESSIONI DEMANIALI E PIANIFICAZIONE BACINI IDROGRAFICI 


declaratoria:


Competenze amministrative e tecniche nell’ambito dell’attività di pianificazione del territorio riguardo agli aspetti legati alla difesa del suolo e tutela della risorsa idrica. Cura i rapporti con il Distretto Idrografico di cui al D.Lgs 152/2006. Cura gli aspetti normativi, la predisposizione e il rilascio delle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali di competenza regionale, provvedendo altresì all’archivio delle concessioni anzidette e alla loro registrazione su un apposito catasto. 



AREA DIFESA DEL SUOLO 


declaratoria:



Provvede alla programmazione degli interventi finalizzati alla difesa del suolo, comprese le opere idrauliche, le opere di ingegneria naturalistica e le opere a difesa delle coste, garantendo l’officiosità idraulica e gli accessi alle acque interne e dei bacini portuali; provvede al coordinamento delle azioni di studio, monitoraggio, programmazione e sviluppo di progetti, anche a livello europeo e internazionale, in materia di difesa della costa nell’ambito dell’attività dell’Osservatorio Regionale dei Litorali di cui all’art. 18 della L.R. n. 53/98, provvedendo altresì agli adempimenti tecnico-amministrativi legati alla pianificazione e gestione degli interventi di difesa della costa; provvede agli adempimenti tecnici ed amministrativi per dare attuazione ai predetti piani e programmi in materia di difesa del suolo e della costa; provvede al coordinamento delle azioni tecniche ed amministrative delle Autorità di Bacino Nazionale, interregionali e regionali comprese nel territorio regionale; provvede al raccordo delle attività dell’A.R.DI.S. e degli enti locali per le deleghe conferite ed, in collegamento con l’Area Bonifica, agli adempimenti tecnici ed amministrativi per dare attuazione alla Legge Regionale 53/98; provvede agli adempimenti connessi con gli interventi di prevenzione e di ripristino in caso di calamità naturali; cura il raccordo con il servizio regionale di protezione civile; cura l’attività residuale in materia di risarcimento danni bellici; provvede all’organizzazione e alla gestione del sistema informativo regionale della difesa del suolo, assicurando il necessario coordinamento con le autorità di bacino ed i servizi tecnici nazionali; cura la formazione, la conservazione e l’aggiornamento del registro delle opere di difesa del suolo in attuazione dell’art. 17 della L.R. 53/98; servizio geologico regionale e pianificazione e gestione del vincolo idrogeologico.



Svolge le competenze trasferite dallo Stato in materia di dighe e invasi artificiali già svolte dal servizio Dighe dei Servizi Tecnici Nazionali. Cura gli aspetti normativi, la predisposizione e l’aggiornamento del catasto delle dighe e degli invasi artificiali e gli aspetti inerenti le verifiche ed i controlli di sicurezza e stabilità.



AREA BONIFICA E IRRIGAZIONE 


declaratoria:



Provvede agli adempimenti tecnici e amministrativi per dare attuazione al piano regionale ed ai programmi annuali e pluriennali di intervento per l’esecuzione di opera di bonifica e di irrigazione; provvede agli adempimenti tecnici e amministrativi per la manutenzione delle opere di bonifica di competenza regionale; provvede alla classificazione, alla declassificazione e delimitazione dei comprensori di bonifica e dei territori dei Consorzi di bonifica; opera in collegamento con l’Area Difesa del Suolo per l’attuazione della L.R. 53/98; provvede agli adempimenti amministrativi relativi alla costituzione, fusione e soppressione dei Consorzi di Bonifica nonché agli adempimenti inerenti l’assetto istituzionale ed organizzativo; provvede agli adempimenti relativi al controllo degli atti dei Consorzi di Bonifica.


AREA RISORSE IDRICHE – 


declaratoria:



Provvede alla pianificazione e programmazione di interventi finalizzati alla realizzazione di acquedotti, di reti idriche, di fognatura e di impianti di depurazione di competenza diretta della regione e dei comuni o loro consorzi finanziati con fondi regionali, nazionali e comunitari; provvede agli adempimenti tecnici e amministrativi  per dare attuazione ai suddetti piani e programmi; provvede agli adempimenti di competenza regionale in materia di riforma dei servizi idrici integrati nel Lazio in attuazione della legge 05/01/1994 n. 36, della legge regionale n. 6/1996 e del D.Lgs n. 152/2006; provvede all’attività residuale tecnica ed amministrativa per la gestione e la manutenzione delle opere e degli acquedotti trasferiti alla Regione Lazio dalla ex Cassa per il Mezzogiorno al fine di garantire l’approvvigionamento idropotabile ai Comuni interessati; provvede alla predisposizione del conto consuntivo dei costi annuali di gestione, alla determinazione dei costi da addebitare ai Comuni appartenenti  ai cinque gruppi acquedottistici ivi compresa  la relativa fatturazione; provvede alla gestione del personale adibito alle opere e impianti acquedottistici raccordandosi con la competente struttura del Dipartimento; svolge le funzioni riservate alla Regione da comma 4 della L.R. 4/97 concernente: a) le decisioni relative alle opposizioni presentate avverso le derivazioni di acque pubbliche; b) l’aggiornamento e le variazioni al Piano Regionale Generale degli Acquedotti; c) la pianificazione e la programmazione generale dell’uso delle risorse idriche in coerenza con gli obiettivi di piani di bacino, anche ai fini della tutela del sistema idrico del sottosuolo nonché le funzioni di competenza regionale relative al bilancio idrico previste dal D.Lgs 152/2006. Provvede altresì a rilasciare concessioni per grandi derivazioni idriche.
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Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Conservazione qualità dell’ambiente e promozione sostenibilità ambientale”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in discipline tecnico-scientifiche.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione gli attestati di specializzazione e perfezionamento universitari attinenti le materie dell’incarico, eventuali abilitazioni nonché pubblicazioni a carattere scientifiche.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla presente struttura.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza maturata in materia di attività di programmazione e gestione delle problematiche inerenti le matrici ambientali.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Conservazione della Natura e Osservatorio Regionale per l’Ambiente”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in Scienze Naturali, Architettura o in discipline tecnico-scientifiche equivalenti.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione le pubblicazioni scientifiche egli articoli su riviste specializzate, le docenze a corsi universitari e a corsi di formazione attinenti le materie dell’incarico e l’iscrizione all’albo nazionale o regionale degli idonei  all’attività di direttore nelle Aree Naturali Protette.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla presente struttura. Costituiscono ulteriore elemento di valutazione l’incarico di direttore di un’area naturale protetta.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza pluriennale in materia di conservazione della natura e della biodiversità, di gestione delle Aree Naturali Protette e di attuazione della Rete ecologica europea Natura 2000, di coordinamento di sistemi informativi territoriali e ambientali, di attività di monitoraggio delle matrici ambientali atmosfera, idrosfera, geosfera e biosfera.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Conservazione della Natura e Osservatorio Regionale per l’Ambiente”



Ufficio: “Osservatorio regionale per l’ambiente”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in materie tecnico-scientifiche-informatiche o equivalenti.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione le pubblicazioni scientifiche e gli articoli su riviste specializzate.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla presente struttura. 



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica pluriennale relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza in materia di gestione di sistemi informativi, banche dati e attività di monitoraggio ambientale.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Conservazione Foreste”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in Scienze Agrarie e Forestali, Scienze naturali, Architettura o in discipline tecnico-scientifiche equivalenti.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione le pubblicazioni scientifiche e gli articoli su riviste specializzate, eventuale abilitazione professionale.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla presente struttura.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza in materia di gestione del patrimonio forestale.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Valutazione Impatto Ambientale”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea Architettura, Ingegneria o in discipline tecnico-scientifiche equivalenti.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione gli attestati di specializzazione e perfezionamento universitari, le borse di ricerca, le pubblicazioni e i corsi di formazione attinenti le materie dell’incarico nonché il diritto dell’ambiente e la pianificazione e programmazione ambientale e lo sviluppo sostenibile.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla valutazione, pianificazione e programmazione ambientale.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza pluriennale maturata in materia di valutazione, pianificazione e programmazione ambientale, in materia di conservazione della natura e di promozione dello sviluppo sostenibile.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Concessioni demaniali e pianificazione bacini idrografici”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in discipline economico-amministrative  o tecnico-scientifiche.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione l’abilitazioni, gli attestati di specializzazione e perfezionamento universitari inerenti tematiche giuridico-organizzative-gestionali.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti amministrativi-gestionali.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza maturata in materia amministrativa-gestionale.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Difesa del suolo”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea Ingegneria o Architettura o discipline tecnico-scientifiche.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione l’abilitazione all’esercizio della professione, gli attestati di specializzazione e/o perfezionamento universitari inerenti tematiche proprie della struttura.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti attinenti le problematiche di difesa del suolo e appalto di opere pubbliche.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza maturata in materia di interventi di difesa del suolo nonché appalto di opere pubbliche.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Bonifica ed irrigazione”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in discipline tecnico-scientifiche e/o economico-amministrative.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione l’abilitazioni, gli attestati di specializzazione e perfezionamento universitari inerenti tematiche della struttura.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti attinenti la difesa del suolo, la programmazione di opere pubbliche e controllo di enti dipendenti dalla Regione Lazio.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza maturata in materia di difesa del suolo, di  programmazione di opere pubbliche e controllo di enti dipendenti dalla Regione Lazio.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)












Schema “A”


			Caratteristiche del posto da ricoprire












			Denominazione della struttura



Area: “Risorse Idriche”



Tipo di professionalità richiesta:



Titolo di studio: laurea in Ingegneria o Architettura o tecnico-scientifiche equivalenti.


Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore elemento di valutazione l’abilitazione all’esercizio della professione, gli attestati di specializzazione e perfezionamento universitari attinenti le materie dell’incarico nonché le tematiche giuridico-organizzative-gestionali.



Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza professionale acquisita in ambiti di intervento riconducibili alla gestione della risorsa idrica.



Capacità professionali:



· Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;



· Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici;



· Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;



· Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;



· Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare: esperienza maturata in materia di pianificazione e gestione della risorsa idrica nonchè appalto di opere pubbliche.



Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100.



Firmato



Il Direttore del Dipartimento Territorio



(Dott. Raniero De Filippis)














